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» nec non ex ipfo Alphonfo primogenito, & dilefa in Chriffo flia
w nobili muliergflucﬂia {ae PBo@gia Duciffa Bifelli ipfius ;fz;uil’gzﬁ
» uxore defcendentes Mafculos ; che & la medefima cola che filios,
» & nepotes. | fuos legiimos , & naturales. Percio poteva rifparmiar
»le Majufcole, le quali riguardano folo la diminuzione del cenfo,
» conceflione fpecizﬁe e bifognofa di tutte le cautele: che non fi
» poffono in vigor di efle majufcole annoverar tra’ Difcendenti le-
» gittimi Eﬁ Spurj, o illegittimi . '

- » Queft ultimo punto lo avremmo di buon grado tralafciato, fe
» non foflimo. ftati provocati dal congedo di queft’ ultimo Volume,
» nel qual ci propone quel fuo duon faggio della Storia de’ due Se-
» coli (}e uenti, la cui ?o-ﬂanza ¢, di confermar coll’ edizione di ?el
» groflo Volume I"anno 1740. tutte le opinioni precedenti della Pre-
» na k [pofizione,, e de gli altri Scritti con un perpetuo chiacchiera-
»mento, che confonde, non iftruifce: per far credere alla buona
» gente, che il Pontefice ¢ invafore di Ferrara e Comacchio, Cit-
»ta le pilt antiche, e le pilt certe delle Donazioni de’ Principi, co-
» minciate dal Re Pippino per dilatare allora I' angufto Dominio
» della S. Sede, e continuate per tanti fecoli da tutti ‘%1' Imperado-
» ri. Eppure la fola reftituzione fattane I' anno 1278. dal primo Im-
» peradore della gloriofiflima Cafa d’ Auftria, e quella fattane I’ an-
» no 1725. dall’ ultimo di quella medefima Cafa Carlo VI. dopo al-
» cuni_anni d’ occupazione, fattagli creder giufta, dovea baftare
» per ingerire al noftro Annalifta, fe non confufione, almen filen-
» zio ( Antich, Eftenf, part. 2. pag. 667.) - .~ . F
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